
–

dell’ORGS



8.3 Misure di definizione e promozione dell’etica e standard di 



–



Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) dell’Ordine 

– –

Come da prassi consolidata, all’elaborazione del Piano ha partecipato l’intera struttura amministrativa

dell’Ordine Professionale in carica, al fine di massimizzare la conoscenza dei processi decisionali e de

Nell’elaborazione

’

–

–

assunte dall’

 agosto 2016 avente ad oggetto: “

della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.A.C. in 

”



 cembre 2016 avente ad oggetto: “

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 

”

 cembre 2016 avente ad oggetto: “

sull’attuazione degli obblighi

”

 Delibera n. 1134 dell’ ovembre 2017 avente ad oggetto “Nuove linee guida per l’attuazione 

”





siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54

» (adottate dall’ –

Comunicato del Presidente dell’

 l’

 “

”



“

norma dell’ 165”









https://www.anticorruzione.it/-/news.23.12.2025.modifiche-schemi-pubblicazione
https://www.anticorruzione.it/-/del.497.2025


tutela della Trasparenza, l’

le “ asparente”

tutto quanto sopra riportato, l’

’ ’

vigente normativa nell’

Trasparenza e alla previsione delle attività attuative; la terza all’aggiornamento del Codice di 

’

dell’

L’

’

i, attualmente consigliere dell’

’ ’

L’or

dell’ viene riportato nell’Allegato 1.

https://www.anticorruzione.it/-/news.23.12.2025.modifiche-schemi-pubblicazione
https://www.anticorruzione.it/-/del.497.2025


sonale all'interno dell’

’

’

L’ ’

dell’

il Consiglio e l’A ’

’

l’

’ aria dell’

’ ’

’

l’



Fermo quanto sopra, le risultanze dell’analisi del contesto interno hanno determinato il risultato finale 

di cui all’Allegato 2.

dell’

siglio del Consiglio dell’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia del 21 ottobre 2021, nel 

attesa l’assenza di profili 

dirigenziali nell’organigramma dell’ORGS, quale soggetto dotato di idonee competenze in materia di 

’

corruzione di un’

Il RPCT, in ossequio alle leggi e alle indicazioni fornite dall’ANAC, anche in sede di PNA, svolge 

•

•



come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività del Consiglio;

• al Consiglio dell’Ordine le problematiche inerenti all’attuazione delle misure

• Indica all’ufficio competente per l’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non 

• Verifica l’efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità e propone modifiche dello stesso quan

nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;

• Redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta attraverso l’alimentazione d

• In quanto Responsabile per la Trasparenza, svolge attività di controllo sull’adempimento degli

• È il soggetto competente per il riesame dell’accesso civico nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso 

• Cura la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento nell’amminist

•

lando le violazioni all’ANAC.

’ ’

indirizzo definisca gli “ ”

iscono “

T”

fissati dall’ indirizzo. Conseguentemente, l’

lla peculiarità dell’ inistrazione e degli esiti dell’

L’



prestare “

”

dell’ l’

dell’ordine 

e degli esiti dell’

 ’





 ’

nella sezione “ ”







 ’











che consente l’interscambiabilità dei dati con l’autorità di settore per l’interoperabilità dei sistemi 

L’ nte con quanto esplicitato nell’ conferma l’approccio 

di rischio così come individuate specificatamente dall’Autorità nella delibera n. 777/2021 e dalle ar

come il prodotto della probabilità dell’evento per l’intensità del relativo impatto.

La probabilità di accadimento è rara e l’impatto economico, organizzativo e reputazionale 

L’accadimento dell’evento è probabile e l’impatto economico, organizzativo e reputazionale 

L’accadimento dell’evento è molto probabile, frequente, che si ripete ad intervalli brevi, e gli 



 ’



 ’



All’esito dell’individuazione delle aree a rischio e del sistema di misurazione della rischiosità dell

attività, l’ORGS ha inoltre fornito una programmazione delle attività con tempistiche ragionevoli, 

procedendo all’individuazione dell’ufficio dei referenti e dei responsabili. Le aree di rischio sono state 

mappate e processate, dunque, mediante l’ausilio

L’

’ contesti esterni ed interni all’

all’ “

”

L’

’ ’Ordine si t

l’ ’



 “ ” ’

pporti con gli iscritti a quest’

 normativa inerente l’

’ i rapporti con gli iscritti all’

 all’



 nell’ quest’







– a meno di quanto riportato nell’Allegato 2 –

di vigilanza ministeriali, in quanto l’ORG

ll’
ll’

l’







L’analisi è stata effettuata in base ai dati oggettivi, rilevando l’assenza di procedimenti sia giudiziari 



interno è caratterizzato dall’organo di indirizzo che gestisce 

nche l’ –

n particolare, il Consiglio dell’

, all’

Presidente dell’

L’























economico C1 previsto dal CCNL “

economici”

ta 11/03/2021 il Consiglio dell’

dell’

ni di supporto temporaneo per l’

’

03/10/2012, Con sede legale in: 20131 MILANO (MI), Via Marco D’Aviano, n.2 

Per quanto attiene alla metodologia di analisi e valutazione del rischio è stato confermato l’approccio 

qualitativo quella già utilizzato nell’ambito degli u

’

e del fatto che, nel corso dell’







e l’impatto economico, organizzativo e reputazionale genera 

L’accadimento dell’evento è probabile e l’impatto economico, organizzativo e reputazionale 

L’accadimento dell’evento è molto probabile, frequente, che si ripete ad intervalli brevi, e gli 



’

’

–

’

Con l’approvazione del PNA 2022 e con il successivo aggiornamento con Delibera n. 605 del 19 



La verifica sull’attuazione del Piano e delle misure in esso contenute è posta in capo al RPCT. 

Il monitoraggio è svolto mediante un’attività continuativa di 

 Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio;

 Il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio.

potenziamento del monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure 

dall’altra l’introduzione

nell’apposito

indicata nell’Allegato 2 al presente Piano.

L’attività di monitoraggio è sta

la relativa relazione per l’anno 2026, generata attraverso la piattaforma ANAC. Gli esiti del 

monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure dell'anno precedente non hann

ue, mediante l’

–

erimento e a quelli tipici dell’

’



l’assunzione

indicate dall’ANAC tra le tre aree specifiche 

nell’Approfondimento III “Ordini e collegi professionali”, contenuto nella Parte speciale del Piano 

Indicazione di professionisti per l’affidamento di incarichi specifici.

le proprie funzioni così come esplicitamente previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione per l’anno 

L’

’







o state, invece, riportate nell’

’

• ’

•

•

•

•

all’

di competenza, l’adozione di delibere

–

lità disciplinare accertata all’



dell’

nti. Il Responsabile verifica l’

Misure di definizione e promozione dell’etica e standard di comportamento

degli obblighi contenuti in quest’ultimo costituisce fonte di 

responsabilità disciplinare accertata all’esito del relativo procedimento, con conseguente applicazione 

’

’ ssivo a quello da cui decorre l’

’

tre, come già anticipato in premessa, l’ORGS ha dato esecuzione alle Delibere nn. 495/2025, come 

2025, migliorando le specifiche sezioni dell’Amministrazi



l’

’ ’

’

’

’art. 6 bis Conflitto di interessi, che prevede l’

dell’

’ ’Ordine

’ ’ ’ ’

efficacia dell’

del 2016, tenuto conto dell’ ’



’





 ’ ell’ ’

’

’

L’

tti a cui si intende affidare l’

iva di certificazione resa dall’ termini e condizioni di cui all’

’ ’

’ ’

, l’

“

del diritto dell’Unione

i esterne.”

In ossequio alle modalità operative dettate da ANAC, l'ORGS ha individuato apposite “

” con l’a nella sezione “

– ”

o come delineato dall’

’ ’ del RPCT, dei Consiglieri dell’



L’

ato, i margini di interventi “discrezionali” ’

dell’ all’ dell’ordine compatibilmente alle proprie risorse 

dell’

dell’ dell’

confronti dell’Ordine Territoriale dei Geologi della Sicilia in 

“

”

L’ORGS, già nel corso dell’ iena entrata in vigore dell’



L’

L’



’

’ “

ubbliche.”

’

l’ l’

’

“ ”

’

L’

sezioni dell’AT del sito istituzionale con le nuove modalità

’ ’



L’

’

“ ”

’

“ ”

“ ”

’

’ ’

’

’ ’

’

’ ’

 ’ ’











 ’

 ’



’

’

’

L’ ’



 ’

’

’ ’



 ’

– –

’ “ ”

’

i adempiuti sono riportati nell’

’

’

’

’

https://www.geologidisicilia.it/amministrazione-trasparente/


L’

’

’

’

L’ ’







’ ’

’

’

“ ”



nell’adempimento degli obblighi di pubblicazione

’ ’ “ ”

“

” ’

’

’

“ ” “ ”

’

’

’

’









’

’

”

’



uanto previsto dall’

’

 L’

–



te sostenuto e documentato dall’



’

 l’

 Avverso la decisione dell’

dell’

mailto:info@geologidisicilia.it
mailto:info@pecgeologidisicilia.it
https://www.tuttoingegnere.it/images/amministrazione_trasparente/altri_contenuti/Accesso_civico/artt.5_5bis_5ter_D._Lgs33_2013.pdf


 ’

 ’

dell’



 L’ dall’

’

d esclusioni già previsto per l’

“ ”

’ ’

“

”

’

’

’

’

e tutela del whistleblower, l’



del diritto dell’Unione

’

’

’

“

’



–

Il legislatore ha introdotto lo Schema di Decreto del Presidente della Repubblica del 1˚dicembre 2022 

“Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165” ed è intervenuto sull’attuale versione al fine di adeguarne le disposizioni.

Tali disposizioni sono state recepite dall’Ordine.

nella sezione di I˚ livello “Disposizioni Generali” e viene inviato ai dipendenti, intendendosi parte 

dell’Ordine sono tenuti ad osservare.

L’Ordine estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta di cui al Codice a tutti i 

dell’Ordine.

ricavati dal detto monitoraggio all’ANAC, assicura che gli stessi sia



aggiornamento del Piano nella sua interezza, ne dà pubblicità sul sito istituzionale dell’Ordine e li 

propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministr

Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza 

Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio né divulga a 

formazioni o documenti dell’Ordine, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il 

corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine dell’Ordine.

Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse finanziarie dell’Ordine ai fini dello svol

energetico, dell’ecosostenibilità e di rispetto dell’ambiente, che non pregiudichi la qualità dei risultati.

Nei rapporti con i destinatari dell’azio

luogo di lavoro al rispetto della personalità della dignità e dell’integrità fisica e psichica degli altri 

dipendenti e degli utenti. Il dipendente ha l’obbligo di astenersi da azioni arbitrarie 



l’integrità fisica o psichica di una persona.

Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell’attività amministrativa di sua 

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti in leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il responsabile dell’ufficio d

decisioni inerenti all’ufficio/servizio/struttura regionale di appartenenza, limitatamente alle 



natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni 

re o interferire con l’interesse pubblico connesso alle attività e funzioni 

comunica entro 15 giorni dall’adesione, al 

responsabile dell’ufficio di appartenenza, la propria adesione ad associazioni od organizzazioni, a 

con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio, salvo che si tratti di partiti politici e/o sindacati.

In ossequio all’art. 14 del codice nazionale si dispone:

dell’amministrazione o di partecipare alle decisioni ed alle attività

L’obbligo del dipendente che nel biennio abbia contrattato per conto dell’amministrazione con un 

Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo visibile del 

badge o altro supporto identificativo messo a disposizione dall’Ordine.

Qualora non sia competente, per posizione rivestita o per materia, il dipendente indirizza l’istanza 

dell’interessato all’ufficio competente dell’Ordine e cura che sia recapitata a quest’ultimo sulla base 

Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste 



in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità od il 

l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni 

l’attivazione di procedimenti amministrativi già normati e/o regolamentati, il dipendente deve fornire 

all’informazione richiesta, anche indicando al richiedente l’ufficio competente qualora non sia egli 

dell’identificazione del responsabile della comunicazione.

riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e della esaustività della 

cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive per l’Ordine.

effettuate in qualità di rappresentante dell’Ordine.

standard di qualità e di quantità fissati dall’Ordine, anche nelle apposite carte dei servizi.

né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti.

informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell’ufficio preposto alle relazioni 



Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei 

motivi che ostano all’accoglimento della richiesta.

compimento di attività o l’adozione di decis

telematici e telefonici dell’ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione.

Il dipendente conforma la sua condotta sul luogo di lavoro al rispetto dell’ambiente e per contribuire 

delle risorse fornite dall’ministrazione per l’assolvimento dei propri compiti, nonché per la riduzione 

derenza alle direttive impartite dall’Ordine. Il dipendente 

risorsa messa a disposizione dall’amministrazione con scrupolo, cura e diligenza.

L’ammi

da quelli connessi all’attività lavorativa o ad 

essa riconducibili nel caso in cui l’utilizzo possa compromettere la sicurezza o la reputazione 

dell’amministrazione. Non è consentito l’utilizzo di caselle di posta elettronica personali per le 

servizio individuate dall’Ordine. Ciascun messaggio in uscita deve consentire l’identificazione del 

dipendente è consentito l’utilizzo degli strumenti informatici forniti dall’amministrazione per poter 



incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, purchè l’attività 

’amministrazione per fini diversi da quelli 

connessi all’attività lavorativa o ad essa riconducibili nel caso in cui l’utilizzo possa compromettere la 

sicurezza o la reputazione dell’amministrazione. È vietato l’invio di messaggi di posta elettronica, 

all’interno o all’esterno dell’amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano 

essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’amministrazione.

e i contenuti ivi pubblicati, propri o di terzi, non siano in alcun modo attribuibili all’Ordine o possano, 

in alcun modo, lederne il prestigio o l’immagine. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da 

nto che possa nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’Ordine 

divulgare o diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l’amministrazi

Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’Ordine. In particolare, il 

della prevenzione della corruzione e, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, 

lecito nell’Ordine di cui sia a conoscenza.

tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità.

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il 



suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 

rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; tale ultima 

circostanza può emergere solo a seguito della audizione dell’incolpato ovvero

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241 e l’Ordine, fermo quanto detto sopra, garantisce ogni misura di riservatezza a tute

utilità non dovute o comunque di comportarsi in modo da nuocere all’immagine della sua 

colare, l’Ordine vieta al dipendente di chiedere, o sollecitare, per sé o per altri, regali o altre 

inerenti all’ufficio e da soggetti nei cui confronti lo stesso dipendente è o sta per essere chiamato a 

svolgere o ad esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto.

Il dipendente dell’Ordine non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di 

modico valore, nel limite massimo annuale di euro 100,00, effettuati occasionalmente nell’ambito delle 

normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali

Il dipendente dell’Ordine non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore, nel limite

salvo quelli d’uso di modico valore, nel limite massimo annuale di euro 100,00.



disposizione dell’Ordine per la restituzione al donante oppure per la devoluzione a scopi isti

Il dipendente dell’Ordine non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, comunque 

significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza.

In particolare, il dipendente dell’Ordine non accetta incarichi da università e/o enti privati accreditati 

dall’Ordine per erogare l’aggiornamento professionale continuo, da società partecipate dai ministeri 

vigilanti sull’Ordine, da soggetti che abbiano finanziato, in qualunque modo, attività istituzionali 

dell’Ordine e/o da soggetti che abbiano ricevuto dall’Ordine supporti economic

Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio 

l’Ordine si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni e/o ad attività che possano 

Il dipendente comunica preventivamente la propria situazione al responsabile dell’ufficio di 

dipendente, sollevandolo dall’incarico e affidando il medesimo ad altri o, in assenza di idonee 

Ove il responsabile dell’ufficio di appartenenza del dipendente, a fronte della comunicazione ricevuta, 

l’applicazione dell’obbligo di astensione, motiva le ragioni che consentono allo stesso dipendente di 



espletare comunque l’incarico e rende note le stesse al dipendente 

L’astensione del dipendente dell’Ordine è obbligatoria fino ad eventuale diversa determinazione del 

sabile dell’ufficio di appartenenza.

Il dipendente dell’Ordine che venga a conoscenza, per ragioni di servizio, di circostanze che possano 

Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza secondo le disposizioni normative 

i ed il Programma, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, nel reperimento e 

nella trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”.

compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. Il dipendente contribuisce ad 

assicurare l’esistenza di un ambiente di lavoro in cui venga rispettata la dign



condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Durante l’assenza dal servizio 

a con sollecitudine ogni mutamento di residenza o domicilio e l’insorgere di una 

registrazione delle presenze nell’ufficio presso il quale presta servizio mediante dispositivo 

a i servizi telematici e le linee telefoniche dell’ufficio per esigenze personali. Il dipendente 

utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei 

compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio.

semplice e comprensibile, evita l’utilizzo di abbreviazioni o acronimi quando il significato non risulti 

qualunque altra apparecchiatura elettrica nelle proprie disponibilità alla conclusione dell’orario di 

lavoro e prima di lasciare l’ufficio.

eventuali disfunzioni; degli inadempimenti e/o dei ritardi nell’espletamento delle attività di 

dipendenti; dell’uso dei permessi di 

tando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice ed essendo l’Ordine privo di 



diretta collaborazione dell’Ordine, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa 

nell’Ordine.

Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento 

dell’i

all’assolvimento dell’incarico.

Il dirigente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell’attività amministrativa di sua competenza, 

Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’Ordine le partecipazioni azionarie e gli 

politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che deve 

isioni e nelle attività inerenti all’ufficio.

Il dirigente rende note all’Ordine tutte le variazioni dei dati e delle informazioni relative a possibili 

Il dirigente fornisce all’Ordine le informazioni su

annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa.

all’articolo 14, comma 5, del d.lgs. 150/2009, nonché favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e 

all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle 

Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, 

tenendo conto anche di quanto emerge dalle indagini sul benessere organizzativo di cui all’articolo 14, 



disciplina in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e di incarichi di cui all’articolo 53 del 

d.lgs. 165/2001, al fine di prevenire casi di incompatibilità, di diritto o di fatto, nell’interesse del buon 

pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente e ne tiene conto nel rilascio 

l’illecito all’organo competente, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad 

pestiva denuncia all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le 

previste dall’articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001, come introdotto dall’articolo 1, comma 51, della legge 

all’organizzazione, all’attività e ai dipendenti possano diffondersi.

il senso di fiducia nei confronti dell’Ordine.

all’organizzazione, all’attività e ai dipendenti possano diffondersi.

il senso di fiducia nei confronti dell’Ordine.



Nell’espletamento delle p

nella stipulazione di contratti per conto dell’Ordine, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il 

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto. La 

presente disposizione non si applica ai casi in cui l’Ordine abbia deciso di ricorrere all’attività di 

Il dipendente non conclude, per conto dell’Ordine, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

ne di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 

Nel caso in cui l’Ordine concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle 

attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare 

agli atti dell’ufficio.

quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del Codice civile, con persone fisiche o giuridiche private 

finanziamento ed assicurazione, per conto dell’Ordine, ne informa per iscritto il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza entro 30 giorni dalla stipulazione dei medesimi.

sia 4. parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri 



Ai sensi dell’articolo 54, comma 6, del d.lgs. 165/2001, vigilano sull’applicazione del Codice i 

Ai fini dell’attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, l’Ordine si avvale delle 

Codice, ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del d.lgs. 165/2001 e, sulla base dei dati ricavati 

dall’attività di monitoraggio, formula eventuali interventi volti a correggere i fattori alla base delle 

Codice all’interno dell’amministrazione, nonché la pubblicazione sul sito istituzionale e la 

comunicazione all’ANAC, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 190/2012, mediante 

l’alimentazione puntuale della sezione sul monitoraggio della piattaforma.

del d.lgs. 165/2001, collabora all’aggiornamento del Codice, cura l’esame

garanzie di cui all’articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001.

In raccordo e all’interno delle attività di formazione programmate nel Piano, al personale dell’Ordine 

Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a c

degli iscritti all’Albo e/o all’Elenco speciale dei geologi, in quanto l’Ordine provvede agli 

adempimenti previsti nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 



La violazione degli obblighi previsti dal Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio.

contabile del dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 

Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, 

la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità 

o, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’Ordine.

Codice viene pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ordine e attraverso tale pubblicità è 

professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Ordine, nonché dei nuovi assunti e per i 


